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OGGETTO:   Variazione  al  bilancio  finanziario  2026/2028.  Verifica
Salvaguardia degli equilibri di bilancio.

L’anno duemilaventisei il giorno dieci del mese di luglio, l’organo di revisione economico finanziaria  

esprime il proprio parere in merito alla proposta di delibera del Consiglio della Provincia avente ad oggetto: 

““; Variazione al bilancio finanziario 2026/2028. verifica Salvaguardia degli equilibri di 

bilancio.

Richiamato l’art. 239, d.Lgs. n. 267/2000, il quale prevede:
al  comma 1, lettera b.2),  che l’organo di revisione esprima un parere sulla proposta di  bilancio di
previsione, verifica degli equilibri e variazioni di bilancio;
al comma 1-bis), che  nei pareri venga “espresso un motivato giudizio di congruità, di coerenza e di
attendibilità  contabile  delle  previsioni  di  bilancio  e  dei  programmi  e  progetti,  anche  tenuto  conto
dell'attestazione  del  responsabile  del  servizio  finanziario  ai  sensi  dell'articolo  153,  delle  variazioni
rispetto all'anno precedente, dell'applicazione dei  parametri di deficitarietà strutturale e di ogni altro
elemento utile. Nei pareri sono suggerite all'organo consiliare le misure atte ad assicurare l'attendibilità
delle impostazioni. I pareri sono obbligatori”;

Esaminata la proposta di variazione al bilancio di previsione 2026/2028 trasmessa dall’Ufficio Ragioneria,
con la quale si applica al bilancio, parzialmente, l’avanzo di amministrazione accertato, ai sensi dell’articolo
187 del Tuel, come da tabelle riepilogative

• Avanzo vincolato per spesa corrente da € 2.828.131,20  ad €  3.468.260,82;

• Avanzo vincolato per spesa in conto capitale da € 1.096.728,13 ad €  1.116.728,13;

• Avanzo accantonato per spesa in conto capitale per   € 57.129,00;

• Avanzo destinato utilizzato per € 244.557,30 ( su totale avanzo destinato di € 
244.557,30)

• Avanzo libero utilizzato per € 7.280,00 (su totale avanzo libero di € 1.049.253,91- 
residua avanzo libero per € 1.041.973,91);

per un totale di avanzo applicato  da € 4.176.696,63 ad  € 4.893.955,25;;
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e disposte le seguenti variazioni complessive;

ANNO 2026
gestione di competenza

ENTRATE
Variazioni in aumento 1.320.965,00 =====================
Variazioni in diminuzione ===================  

SPESE

Variazioni in aumento =================== 2.184.422,26

Variazioni in diminuzione 863.457,26 =====================
TORNA IL PAREGGIO 2184422,26 2184422,26

ANNO 2026
gestione di cassa

ENTRATE
Variazioni in aumento 526.797,58 =====================
Variazioni in diminuzione =================== 53.733,75

SPESE

Variazioni in aumento =================== 1.978.058,94

Variazioni in diminuzione 869.553,57 =====================
TORNA IL PAREGGIO 1396351,15 2031792,69

 
La differenza delle variazioni di cassa  negativa comporta utilizzo del fondo di cassa  per €  635.441,54

ANNO 2027
gestione di competenza

ENTRATE
Variazioni in aumento 213.569,81 =====================
Variazioni in diminuzione ===================  
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SPESE

Variazioni in aumento =================== 225.752,10

Variazioni in diminuzione 12.182,29 =====================
TORNA IL PAREGGIO 225.752,10 225752,1

I valori delle entrate e delle spese sono la risultanza algebrica delle maggiori e minori variazioni

ANNO 2028
gestione di competenza

ENTRATE
Variazioni in aumento 25.500,00 =====================
Variazioni in diminuzione ===================  

SPESE

Variazioni in aumento =================== 38.369,59

Variazioni in diminuzione 12.869,59 =====================
TORNA IL PAREGGIO 38369,59 38369,59

Richiamato il principio contabile applicato all. 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011, punto 9.2, il quale individua la
costituzione delle quote vincolate,  accantonate, destinate  del  risultato di  amministrazione e disciplina i
relativi utilizzi;

Appurato che, ai sensi dell’articolo 187, commi 2 e 3 del d.Lgs. n. 267/2000, i fondi liberi dell’avanzo di
amministrazione accertato possono essere utilizzati:
a)  per la copertura dei debiti fuori bilancio;
b)  per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all'art. 193 ove non
possa provvedersi con mezzi ordinari;
c) per il finanziamento di spese di investimento;
d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente;
e) per l'estinzione anticipata dei prestiti.

Preso atto che il comma 3-bis dell’articolo 187, vieta di utilizzare l’avanzo di amministrazione non vincolato
nel caso in cui l’ente faccia ricorso all’anticipazione di tesoreria ovvero utilizzi in termini di cassa entrate
aventi  specifica  destinazione,  ad  eccezione  dei  provvedimenti  di  riequilibrio  e  che  non  sussiste  tale
fattispecie per la notevole disponibilità di cassa;

Preso atto altresì che nella presente variazione viene utilizzato  avanzo vincolato, destinato e libero nella
misura di €  717.258,62
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Vista la documentazione acquisita agli atti dell’ufficio;

Visto il parere del responsabile del servizio finanziario rilasciato ai sensi dell’art. 153, comma 4, del d.Lgs.
n. 267/2000;

OSSERVATO

in relazione alla congruità, coerenza ed attendibilità contabile delle previsioni, quanto segue:

Congruità
Consiste  nella  verifica  dell’adeguatezza  dei  mezzi  disponibili  rispetto  ai  fini  stabiliti,  valutata  in  relazione  agli
obiettivi programmati e agli andamenti storici, e con riguardo anche al riflesso sugli impegni pluriennali;
la variazione rispetta tale principio utilizzando le risorse derivanti dalla positiva gestione dell’esercizio 2025  accertate
con il rendiconto  approvato

Coerenza
Occorre assicurare  un nesso logico e  conseguente tra  la  programmazione, la  previsione,  gli  atti  di  gestione  e  la
rendicontazione: tutte queste funzioni e documenti devono essere strumentali al perseguimento degli stessi obiettivi;
 la variazione rispetta tale principio

Veridicità, attendibilità, correttezza e comprensibilità
E’ necessario rappresentare in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria dell’ente ed il risultato
economico dell'esercizio. Sono vietate, quindi, sopravvalutazioni e sottovalutazioni di entrate e di spese. Il sistema di
bilancio deve presentare una chiara classificazione delle voci finanziarie, economiche e patrimoniali.;
la variazione rispetta tale principio ed è adottata in parte,  per far fronte alla rimodulazione e finanziamento di opere
pubbliche,  a  seguito  di  attribuzione  di  contributi  regionali  ed  erariali  per  manutenzione  strade  ed  altre  opere
pubbliche, nonché a variazioni correlate a finanziamenti attribuiti e variazioni necessarie ad assicurare i sevizi attivati
ed adeguamento del fondo crediti dubbia esigibilità secondo i vigenti principi contabili;

in relazione agli equilibri finanziari:

gli equilibri finanziari, risultanti dallo schema di delibera e dal prospetto allegato, sono rispettati dalle 

variazioni introdotte;

in relazione agli equilibri di cassa:

gli equilibri di cassa:gli equilibri di cassa sono mantenuti;

in relazione agli obiettivi di finanza pubblica

gli obiettivi di finanza pubblica concernenti gli equilibri di competenza, gli equilibri di bilancio e l’equilibrio 

complessivo verranno verificati a consuntivo ma al momento sono assicurati.
Accertato il  rigoroso rispetto del  pareggio finanziario e degli equilibri di  bilancio dettati  dall’ordinamento
finanziario e contabile degli enti locali;

Visto il d.Lgs. n. 267/2000;
Visto il d.Lgs. n. 118/2011;
Visto lo Statuto Comunale;
Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità;

ESPRIME

Parere favorevole
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sulla  proposta  di  deliberazione  del  consiglio  provinciale  relativo  all’applicazione  dell’avanzo  di
amministrazione al bilancio di previsione 2026/2028 nonché a variazioni correlate a finanziamenti concessi
e storni, ed alla salvaguardia degli equilibri di bilancio ex art. 193 del tuel. 

L’organo di revisione economico finanziaria

dott. Mario REDENTI Presidente
dott. Marco FOSSI Membro

dott.Enrico PECCHIA Membro

Documento firmato digitalmente ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 23 ter del decreto legislativo n. 82
del 7 marzo 2005 – Codice dell'Amministrazione digitale. 


